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COMUNE DI SCILLA 
(Città Metropolitana di Reggio di Calabria) 

 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER SOLI ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO, A 
TEMPO INDETERMINATO E PIENO, DI UN ISTRUTTORE TECNICO APPARTENENTE 
ALL’AREA DEGLI ISTRUTTORI CON RISERVA A FAVORE DEI VOLONTARI IN FERMA 
BREVE E FERMA PREFISSATA DELLE FORZE ARMATE CONGEDATI SENZA DEMERITO 
OVVERO DURANTE IL PERIODO DI RAFFERMA NONCHÉ DEI VOLONTARI IN SERVIZIO 
PERMANENTE, AI SENSI DEGLI ARTT. 678, COMMA 9, E 1014, COMMA 1, DEL D. LGS. N. 
66/2010.  
 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 
 
Premesso che con deliberazione n. 89 del 13.11.2023, la Commissione straordinaria ha approvato il Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) per il triennio 2023/2025 con il quale, nella parte relativa alla 
sottosezione 3.3 “piano triennale del fabbisogno del personale”, è stata prevista, tra le altre, l’assunzione di 
n.1 istruttore tecnico con contratto di lavoro a tempo indeterminato e pieno; 
 
Richiamata la propria determinazione n. 121 del 29.11.2023 avente ad oggetto “bando di concorso pubblico 
per soli esami per la copertura di n. 1 posto, a tempo indeterminato e pieno, di un istruttore tecnico, appartenente all’area 
degli istruttori con riserva a favore dei volontari in ferma breve e ferma prefissata delle forze armate congedati senza 
demerito ovvero durante il periodo di rafferma nonché dei volontari in servizio permanente, ai sensi degli artt. 678, 
comma 9, e 1014, comma 1, del d. lgs. n. 66/2010. approvazione bando di concorso”; 
Visti: 

- l’art.97, comma 3, della Costituzione ai sensi del quale: “Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni 
si accede mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge”; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 “in materia di norme sull'accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e sulle modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi, come da ultimo modificato dal D.P.R. 16 giugno 
2023, n.82, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 150 del 29/06/2023, entrato in vigore in 
data 14/07/2023; 

- il D. Lgs. n.267/2000 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
- il D.Lgs. n.165/2001 e, in particolare, l’art. 35 rubricato “reclutamento del personale”; 
- il D.L. 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 in materia 

di procedure selettive; 
- il D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 79/2022, che ha riformato le 

procedure di reclutamento del personale delle pubbliche amministrazioni; 
 
Visto, ancora, il vigente Regolamento Comunale per la disciplina dei concorsi e delle altre procedure di 
assunzione, approvato con deliberazione della Commissione straordinaria, adottata con i poteri della Giunta 
comunale, n.95 del 22.11.2023; 
 
Precisato che la procedura in parola è disciplinata, oltreché dalle norme vigenti, dal Regolamento Comunale 
per la disciplina dei concorsi (nel prosieguo denominato brevemente “Regolamento concorsi”) nonché dalle 
norme di cui al presente bando; 
 
Dato atto che è stata avviata la procedura di mobilità obbligatoria ex art. 34- bis del D.Lgs. n.165/2001 e che, 
nel termine di 20 giorni previsto per legge, non è pervenuta alcuna comunicazione da parte degli enti 
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competenti; 
 
Dato atto che per la partecipazione al presente concorso pubblico è stato previsto il pagamento da parte dei 
candidati di una tassa di concorso dell’importo di € 10,33; 
 

RENDE NOTO 
 
che è indetto un concorso pubblico per soli esami per la copertura di  
 

n.1 posto di istruttore tecnico, a tempo indeterminato e pieno, 
appartenente all’area degli istruttori. 

 
Il presente bando costituisce lex specialis della procedura di selezione, cosicché la presentazione della domanda 
di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le norme e condizioni ivi contenute 
e nei regolamenti comunali, nonché di tutte le disposizioni di carattere generale o speciale emanate o emanande 
sullo stato giuridico, mansioni, attribuzioni e trattamento economico del personale. 
Il presente bando rispetta il D.Lgs. 11.04.2006 n. 198 e il D.Lgs. 165/01, in materia di pari opportunità fra 
uomini e donne. 
 
1. RISERVE E PRECEDENZE 
 
Con il presente concorso si determina una riserva di un posto a favore dei volontari in ferma breve e ferma 
prefissata delle Forze armate congedati senza demerito ovvero durante il periodo di rafferma nonché dei 
volontari in servizio permanente, ai sensi degli artt. 678, comma 9, e 1014, comma 1, del D. Lgs. n. 66/2010. 
Con il presente concorso, inoltre, si determina una frazione di riserva a favore della medesima categoria pari 
allo 0,40% da riservare alla prossima procedura concorsuale. 
 
Con il presente concorso si determina, altresì, una frazione di riserva di posto pari allo 0,15% a favore degli 
operatori volontari che hanno concluso senza demerito il servizio civile universale, che verrà cumulata con 
altre frazioni di posto che si dovessero verificare con i prossimi concorsi e con l’assunzione mediante 
scorrimento della graduatoria degli idonei ai sensi dell’art.18, comma 4, del D.Lgs. n.40/2017, come 
modificato dal D.L. 44/2023, convertito dalla L. 74/2023. Detta frazione di riserva di somma a quelle già 
maturate con i precedenti concorsi indetti da questo ente per un totale di 0,60%.  
 
Sono applicate le precedenze e le preferenze previste dalle vigenti disposizioni di legge in materia di concorsi 
pubblici, a condizione che siano dichiarate al momento della presentazione della domanda di partecipazione 
al presente concorso. 
 
Ai sensi dell’art.6 del D.P.R. n. 487/1994, come da ultimo modificato dal D.P.R. n. 82/2023, alla data del 
31/12/2022, la percentuale di rappresentatività dei generi per il profilo “istruttore tecnici” è la seguente: 
 

numero totale dipendenti 
istruttori tecnici 

di cui genere 
maschile 

% genere 
 maschile 

di cui genere 
femminile 

% genere 
femminile 

1 1 100% 0% 0% 
 

Pertanto, essendo il differenziale tra i generi superiore al 30%, trova applicazione il titolo di preferenza di cui 
all’art.5, comma 4, lett. o) del D.P.R. n. 487/1994, come da ultimo modificato dal D.P.R. n. 82/2023, in favore 
del genere femminile. 
 
2. TRATTAMENTO ECONOMICO 
 
Il rapporto di lavoro è regolato dalle norme di legge e regolamenti, dal D.Lgs. 165/01 nonché dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro vigenti nel tempo e dal contratto individuale che sarà stipulato con il soggetto 
vincitore del concorso. Il trattamento economico per il posto messo a concorso, in linea al CCNL, funzioni 
locali, del 16.11.2022 comprende: 
• stipendio iniziale annuo lordo € 21.392,87; 
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• tredicesima mensilità; 
• indennità di comparto prevista per l’Area degli istruttori € 45,80 per 12 mensilità;  
• indennità di vacanza contrattuale per 13 mensilità; 
• eventuali emolumenti previsti dalle vigenti disposizioni legislative e contrattuali. Gli emolumenti sono 

soggetti alle ritenute previdenziali, assistenziali ed erariali previste per legge. 
 
3. PERIODO PERMANENZA MINIMO IN SERVIZIO PRESSO L’ENTE 

 
Dopo l’assunzione a tempo indeterminato il personale è tenuto a permanere in servizio presso l’ente per 
un periodo non inferiore a cinque anni; entro quel periodo, pertanto, l’ente non rilascia il consenso alla 
mobilità di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e non opera neppure il 
trasferimento senza il parere favorevole dell’ente, nei casi in cui ciò è previsto. 
 
4. PROFILO PROFESSIONALE E MANSIONI 
 
Le mansioni e le specifiche professionali del profilo sono quelle previste nelle declaratorie allegate al CCNL 
del Comparto Funzioni Locali del 16/11/2022 per l’Area degli Istruttori. 
Le mansioni saranno meglio definite dal Responsabile di Area di assegnazione del vincitore con 
determinazioni o ordini di servizio, tenendo presente il principio di equivalenza delle mansioni dettato dall'art. 
12, comma 4, del C.C.N.L. 16.11.2022 e dall’art. 52 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., per cui tutte le mansioni 
ascrivibili a ciascuna categoria, in quanto professionalmente equivalenti, sono esigibili. L’assegnazione di 
mansioni equivalenti costituisce atto di esercizio del potere determinativo dell’oggetto del contratto di lavoro. 
Secondo il profilo e l’area professionale indicate nel presente bando, nel rispetto delle declaratorie contrattuali 
e dell’Ordinamento professionale e mansionario dell’Ente, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il posto 
da reclutare gestisce e presidia le seguenti attività: 
• attività di carattere istruttorio nel campo amministrativo e nei sistemi di erogazione dei servizi che 

richiedono conoscenze specialistiche nonché l’utilizzo di apparecchiature ed applicazioni informatiche; 	
• predisposizione e redazione di atti amministrativi, curando l’istruttoria preliminare e conseguente in 

attuazione di disposizioni di legge e regolamentari e delle direttive impartite; 	
• studia, progetta, nell’ambito della propria competenza professionale, e dirige i lavori affidatigli, 

assicurando anche la regolare esecuzione dei contratti;  
• classificazione, fascicolazione, archiviazione di atti e documenti; 	
• rilascio documenti e certificazioni; 	
• supporto alla corretta gestione delle risorse finanziarie assegnate al servizio in cui opera, seguendo le 

direttive del responsabile; 	
• attività di studio e ricerca ai fini della predisposizione di provvedimenti amministrativi;	
• partecipa al servizio di sportello e di informazioni al pubblico per i servizi di sua competenza. 
• responsabilità di procedimento o infra-procedimentale, con eventuale responsabilità di coordinare il lavoro 

dei colleghi.  
 
5. REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
 
Per l’ammissione al concorso i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande e, per i vincitori del concorso anche alla data di assunzione, dei seguenti 
requisiti: 
1. cittadinanza italiana o cittadinanza di altro Stato appartenente all’Unione Europea o cittadinanza 

extracomunitaria, solo ove ricorrano le condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165, come 
modificato dall’art. 7 delle L. 06/08/2013 n. 97; 

2. età non inferiore agli anni 18 e non superiore a quella prevista dalle norme vigenti per il collocamento a 
riposo; 

3. godimento dei diritti civili e politici; 
4. idoneità fisica all'impiego e allo svolgimento delle mansioni previste per la posizione da ricoprire ed il 

profilo professionale di inquadramento oggetto di concorso ai sensi dell’art. 41, comma 6, lett. a) del d.lgs. 
81/20081.  

 
1 L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l'osservanza delle norme in tema di categorie protette, sarà effettuato 
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5. titolo di studio2: diploma di istruzione secondaria di secondo grado (quinquennale) in Geometra o Perito 
edile (articolo 1, Legge 75 del 7 marzo 1985); analogo diploma di Istituto tecnico ad indirizzo 
“Costruzioni, ambiente e territorio”;  

Oppure, anche nel caso in cui il candidato non sia in possesso del diploma suindicato, di uno dei seguenti 
diplomi di laurea:  
• Diploma di laurea (DL) in architettura; pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale; 

pianificazione territoriale e urbanistica; ingegneria civile; politica del territorio; ingegneria per 
l’ambiente e il territorio (vecchio ordinamento);  

• Oppure: diploma di laurea magistrale (LM) – (D.M. n. 270/2004) tra quelle appartenenti alle seguenti 
classi: LM-3 Architettura del paesaggio; LM-4 Architettura e ingegneria edile -architettura; LM-23 
Ingegneria civile; LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi; LM-26 Ingegneria della sicurezza; LM-35 
Ingegneria per l’ambiente e il territorio; LM-48 Pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale;  

• Oppure: laurea specialistica (LS) – (D.M. n. 509/1999) tra quelle appartenenti alle seguenti classi: 3/S 
Architettura del paesaggio; 4/S Architettura e ingegneria edile; 28/S Ingegneria civile; 38/S Ingegneria 
per l’ambiente e il territorio; 54/S Pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale;  

• Oppure: laurea triennale di primo livello (L) – (D.M. n. 270/2004) – tra quelle appartenenti alle 
seguenti classi: L-7 Ingegneria civile e ambientale; L-17 Scienze dell’architettura; L-21 Scienze della 
pianificazione territoriale, urbanistica paesaggistica e ambientale; L-23 Scienze e tecniche 
dell’edilizia;  

• Oppure: laurea (L) – (D.M. n. 509/1999) – tra quelle appartenenti alle seguenti classi: 04 Scienze 
dell’architettura e dell’ingegneria civile; 07 Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e 
ambientale.  

6. non aver riportato condanne penali e non aver procedimenti penali pendenti che impediscano, ai sensi 
delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto d’impiego con la Pubblica 
Amministrazione, ovvero non esser destinatario di sanzioni interdittive all'esercizio di attività che 
comportino contatti diretti e regolari con minori; 

7. non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento; 

8. non essere stato dichiarato/a decaduto/a da un pubblico impiego ai sensi dell’articolo 127, comma 1, 
lettera d) del D.P.R. 3/1957 e non trovarsi in alcuna delle situazioni che impediscono l’assunzione presso 
la Pubblica Amministrazione; 

9. non essere stato/a escluso/a dall’elettorato politico attivo; 
10. per i cittadini italiani soggetti all'obbligo di leva: essere in posizione regolare nei confronti ditale obbligo 

e di quelli relativi al servizio militare; 
11. avere conoscenza dell’uso di apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua 

inglese (art. 37 del D. Lgs. 165/01); 
 
Tutti i requisiti di cui sopra devono essere in possesso dei candidati alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione della domanda e, per i candidati risultati vincitori e/o successivamente chiamati per 
eventuali scorrimenti della graduatoria, anche all’atto della stipulazione del contratto di lavoro individuale. 

 
a cura del medico competente dell’ente che procede all’assunzione attraverso la visita medica preventiva nella fase 
precedente l'assunzione stessa ai sensi dell’art. 41 del d.lgs. 81/2008. Il giudizio medico di idoneità è indispensabile ai 
fini dell’assunzione. La condizione di privo della vista comporta inidoneità fisica alle mansioni proprie del profilo 
professionale del posto messo a concorso ai sensi dell'art. 1 della legge 28 marzo 1991, n. 120 in considerazione delle 
attività da svolgere considerando, tre le varie mansioni relative al profilo, le attività di manutenzione di beni e strumenti 
dell’ente e l’attività di conduzione degli automezzi comunali; 
2 I candidati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero sono ammessi alle prove concorsuali, purchè il titolo sia 
stato dichiarato equivalente con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica, ai sensi dell'art. 38, comma 3, del D.lgs. 165/2001, ovvero sia stata attivata la predetta procedura di equivalenza. 
Il candidato è ammesso con riserva alle prove di concorso in attesa dell'emanazione di tale provvedimento. La 
dichiarazione di equivalenza va acquisita anche nel caso in cui il provvedimento sia già stato ottenuto per la partecipazione 
ad altri concorsi; la procedura di equivalenza deve comunque essere attivata e comunicata al Comune, a pena di esclusione 
dal concorso, prima dell’espletamento della prova orale. La modulistica e la documentazione necessaria per la richiesta 
di equivalenza sono reperibili sul sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica www.funzionepubblica.gov.it.  
 



 5 

La mancanza dei requisiti richiesti comporta, in qualunque tempo, l’esclusione dal concorso. I candidati sono 
ammessi al concorso con riserva di accertamento dei requisiti prescritti; l’Amministrazione può disporre in 
qualsiasi momento, con proprio motivato provvedimento, l’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti 
prescritti (ai sensi dell’art. 3, comma 3, D.P.R. 09.05.1994 n. 487). L’amministrazione si riserva la facoltà di 
verificare il possesso dei requisiti dichiarati. 
 
6. DOMANDA DI AMMISSIONE. TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE, 

DICHIARAZIONI E PRESENTAZIONE DEI DOCUMENTI  
 
Gli interessati dovranno presentare domanda di partecipazione  
 

entro e non oltre le ore 23:59 del giorno 15/12/2023, 
 
esclusivamente attraverso il “Portale unico del reclutamento” (di seguito anche solo “Portale InPA”) 
disponibile all'indirizzo https://www.inpa.gov.it, previa registrazione nel Portale stesso e inserimento delle 
proprie informazioni curriculari nelle sezioni specifiche relative al curriculum vitae.  
Per accedere al portale è necessario utilizzare le proprie credenziali SPID (Sistema pubblico di identità digitale) 
o la Carta di Identità Elettronica (CIE) o altra idonea modalità consentita dal Portale stesso. La registrazione 
al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto della disciplina del regolamento 
(UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.04.2006, e del D.Lgs. n. 196/2006.  
La data e l'ora di presentazione sono certificate dal sistema informatico, pertanto, non sarà possibile presentare 
le domande oltre tale termine.  
Tutte le successive comunicazioni a carattere personale con i candidati avverranno attraverso il recapito di 
posta elettronica certificato e/o domicilio digitale dichiarato in sede di presentazione della domanda. Le 
comunicazioni rivolte a tutti i candidati così come il diario di esame, elenco ammessi/esclusi, esiti prove, e 
qualsiasi altra informazione riguardante il concorso, saranno effettuate attraverso il “Portale InPA” e l’albo e 
alla Sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale comunale.  
Ai fini della partecipazione al concorso, in caso di più invii della domanda di partecipazione, si terrà conto 
unicamente della domanda inviata cronologicamente per ultima, intendendosi le precedenti integralmente e 
definitivamente revocate e private d’effetto.  
Si precisa che verranno escluse dalla procedura le domande inviate oltre i termini di scadenza appena descritti. 
La data di presentazione on line della propria candidatura è certificata e comprovata da apposita ricevuta 
scaricabile, al termine della procedura di invio, dal portale del reclutamento “inPA”, che allo scadere del 
termine ultimo di presentazione delle domande non permette più l’accesso alla procedura di candidatura e 
l’invio della domanda di partecipazione. 
Ai fini della partecipazione al concorso, in caso di più invii della domanda, si terrà conto unicamente della 
domanda inviata cronologicamente per ultima, intendendosi le precedenti integralmente e definitivamente 
revocate e prive di effetto. 
 
All’atto della registrazione al Portale l’interessato compila il proprio curriculum vitae, con valore di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'articolo 46 del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, indicando:  
a) il cognome, il nome e il codice fiscale; 
b) il luogo e la data di nascita;  
c) di essere cittadino italiano o di altro Stato membro dell'Unione europea, ai sensi dell'articolo 38 del D.Lgs. 

n. 165/2001, ovvero di essere titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria, 
o di essere cittadino di Paesi terzi in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 
periodo;  

d) l’indirizzo di residenza o di domicilio, se diverso dalla residenza, l’eventuale indirizzo PEC o un domicilio 
digitale al quale intende ricevere le eventuali comunicazioni relative al concorso, unitamente a un recapito 
telefonico fermo restando che tutte le comunicazioni verranno pubblicate dall’ente sul portale INPA e sul 
sito istituzionale del Comune di Scilla con pieno di valore di notifica; 

e) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, oppure i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime;  

f) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento o dichiarato decaduto per aver conseguito la nomina o l'assunzione mediante la 
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produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile, ovvero licenziato ai sensi della vigente 
normativa di legge o contrattuale;  

g) il possesso di uno dei titoli di studio richiesti per l'ammissione alla procedura selettiva con l'indicazione 
degli estremi, dell’Istituto che l’ha rilasciato e della votazione conseguita; nel caso di titoli di studio 
equipollenti a quelli richiesti, il candidato dovrà indicare gli estremi del provvedimento normativo che 
sancisce l’equipollenza medesima. I candidati in possesso di titoli di studio conseguiti all’estero, aventi 
valore ufficiale nello Stato in cui sono stati conseguiti, dovranno allegare alla domanda l’attestato di 
equivalenza o l’istanza di equivalenza presentata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
della Funzione Pubblica;  

h) di non aver riportato condanne penali e di non avere in corso procedimenti penali, né procedimenti 
amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione, nonché precedenti penali a 
proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. n. 313/2002. In caso 
contrario, devono essere indicate le condanne, i procedimenti a carico e ogni eventuale precedente penale, 
precisando la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la 
quale penda un eventuale procedimento penale;  

i) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (tale requisito riguarda solo i candidati di sesso maschile 
nati entro il 31.12.1985);  

j) l’idoneità fisica all’impiego;  
k) l’eventuale dichiarazione di appartenere alle categorie protette di cui alla Legge n. 68/1999 e l'eventuale 

tipologia di ausilio per gli esami e i tempi necessari aggiuntivi ex art. 20 della Legge n.104/1992 (in caso 
di candidati in stato di handicap ai sensi della Legge n. 68/99 è necessario allegare alla domanda la 
certificazione medica che attesti lo stato di handicap dichiarato, a pena dell’impossibilità di predisporre 
gli ausili e di quantificare ed autorizzare i tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle prove d’esame);  

l) Solo per i candidati con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA), di cui alla Legge 
170/2010, per l’esplicita richiesta di ausili e/o tempi aggiuntivi necessari per l’espletamento delle prove e, 
a tal fine, dovranno allegare alla propria domanda di partecipazione altresì idonea certificazione rilasciata 
da strutture del SSN o da specialisti e strutture dallo stesso accreditate. 

m) Il concorrente dovrà altresì dichiarare il possesso dei titoli che diano diritto ad eventuali preferenze, ai 
sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e s.m.i, in questo caso dovrà allegare documentazione probante. 
Non verranno presi in considerazione titoli di preferenza non debitamente documentati. 

 
Tale modalità di iscrizione/partecipazione on-line è l’unica consentita ed è da intendersi tassativa. Non sono 
ammesse altre modalità o forme di produzione o invio o presentazione della domanda di partecipazione alla 
selezione, quali, ad esempio, in formato cartaceo e/o a mezzo PEC o e-mail al Comune. Non si  terrà conto di 
eventuali domande presentate con modalità difformi rispetto a quella sotto indicata. 
 
Si ribadisce che tutte le dichiarazioni riportate nella domanda on-line sono considerate dichiarazioni sostitutive 
di certificazione o dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. con richiamo alle sanzioni penali 
previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. Qualora emerga la non veridicità del contenuto, 
il/la dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera.  
 
Ai sensi dell’art. 65 del D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. l’autenticazione al portale tramite SPID, CIE o CNS equivale 
alla sottoscrizione della domanda e, pertanto, non è necessario sottoscrivere la stessa, con i suoi allegati, in 
altre modalità. 
 
Nella domanda di partecipazione, il candidato dovrà specificare ai sensi dell'art. 20 della legge 5/2/1992 n. 104 
e dell’art. 16 della legge 12/3/99 n. 68, (per candidati/e portatori/portatrici di handicap) l’eventuale occorrenza 
di utilizzo di ausili e la necessità di eventuali tempi aggiuntivi per sostenere le prove selettive previste nel 
presente avviso con apposita documentazione attestante la condizione di handicap. 
 

 

ISTRUZIONI PER LA CORRETTA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 
 

Dopo aver completato la procedura di autenticazione e aver acconsentito al trattamento dei dati 
personali, sarà possibile accedere alle Sezione “Concorsi” e selezionare la procedura di interesse. 
Per la compilazione della domanda di partecipazione on-line, il candidato dovrà seguire le 
indicazioni presenti nel bando in oggetto e quelle contenute nel “MANUALE D'USO” per gli 
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utenti, scaricabile dalla Piattaforma. Nella compilazione della domanda telematica nella parte 
sinistra della schermata apparirà il menu di tutte le Sezioni che dovranno essere compilate. Al 
termine della compilazione di tutte le Sezioni, si può procedere all'invio della DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE. La domanda potrà essere trasmessa solo dopo aver completato tutte le 
Sezioni e confermato l'invio. In caso contrario il sistema creerà automaticamente un messaggio 
di richiesta di compilazione dei campi mancanti e di errore.  
Nella Sezione “Conferma e Invio” saranno visualizzati i seguenti campi:  
- Annulla domanda: permette di eliminare tutte le Sezioni della domanda compilata; 
- Anteprima domanda: permette di visualizzare l’anteprima della domanda compilata e 

scaricarla; 
- Invia domanda: consente di inviare definitivamente la propria candidatura.  
Il sistema informatico inoltrerà al candidato una e-mail di conferma dell’avvenuto invio della 
domanda.  
Per la modifica e variazione di eventuali informazioni erroneamente inserite o mancanti, il 
candidato può effettuare la riapertura della domanda selezionando il tasto “Annulla invio 
domanda” presente nella sezione "Riepilogo domanda". Una volta effettuate le modifiche, il 
candidato dovrà inviare nuovamente la domanda di partecipazione, cliccando il tasto "Invia 
domanda", presente nella Sezione “Conferma e Invio”. La compilazione on line della domanda 
potrà essere effettuata 24 ore su 24.  
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell'ultimo giorno utile per 
la presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali il Comune non si assume 
responsabilità alcuna.  L'Amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione di 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo e-mail/pec indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi telematici o comunque imputati fatto di terzi, a caso fortuito 
o forza maggiore.  
La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato concluderà 
correttamente la procedura on-line di iscrizione alla selezione e riceverà dal sistema il 
messaggio di avvenuto inoltro della domanda.  
È esclusa ogni altra forma di presentazione e trasmissione. Pertanto, eventuali domande pervenute 
con altre modalità non verranno prese in considerazione.  
Per supporto ed assistenza relativi alla presente procedura, i candidati possono contattare il Team 
di Assistenza Concorsi Smart attraverso la chat presente in piattaforma, cliccando sul tasto 
“Contattaci” in basso a destra della pagina. La chat automatica, con operatore virtuale, è attiva 
24 ore su 24, 7 giorni su 7 e fornisce risposte preimpostate alle domande più frequenti. Sarà 
possibile interrogare il sistema per ottenere indirizzi di posta elettronica specifici a cui rivolgersi. 
Per informazioni non reperibili autonomamente o tramite Chatbot, è possibile parlare 
direttamente con gli operatori digitando la parola “Operatore”. Gli addetti all'assistenza sono 
disponibili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 14:00 alle 18:00 (esclusi i 
festivi).  
Gli uffici comunali non forniranno alcuna informazione in merito alle modalità di 
presentazione della candidatura e, pertanto, il candidato potrà utilizzare esclusivamente il 
servizio di assistenza sopra indicato.  
Al completamento dell'iscrizione, la procedura telematica invierà, all’indirizzo e-mail indicato, il 
riepilogo della domanda sottoscritta in formato Pdf, valevole come ricevuta di iscrizione, 
contenente un codice candidatura alfanumerico riconducibile esclusivamente al candidato. 
 
Si raccomanda agli aspiranti di visionare e conservare il codice identificativo generato dal 
sistema e riportato sulla domanda, in quanto il medesimo codice sarà utilizzato nelle 
pubblicazioni inerenti allo svolgimento del concorso in luogo delle generalità.  
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7. TASSA DI CONCORSO E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
I candidati dovranno allegare alla domanda la copia digitale, meglio in formato .pdf, la ricevuta dell’avvenuto 
pagamento della tassa di concorso di €10,33. A tal fine, si precisa che il pagamento dovrà essere disposto con 
le seguenti modalità: 
Bonifico bancario a favore del Comune di Scilla; 
IBAN: IT16F0103081620000002202625, BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A. 
Indicazione causale: “tassa di partecipazione concorso istruttore tecnico. 
 
I candidati possono altresì allegare eventuali documenti se previsti: 
 
1. in caso di titolo di studio conseguito all’estero, documentazione che attesti il riconoscimento da parte delle 
autorità competenti, o copia della richiesta di riconoscimento del titolo di studio conseguito all’estero inviata 
al Dipartimento della Funzione Pubblica ai sensi dell’art.38 del Dlgs165/2001 e la relativa copia della ricevuta 
di spedizione o sua autocertificazione; 
 
2. nel caso di necessità, per i portatori di handicap, di ausili e/o di tempi aggiuntivi, idonea documentazione 
dell’Asl che ne attesti la necessità in relazione alla propria disabilità; 
In caso di Disturbo Specifico dell’Apprendimento – DSA, i candidati dovranno specificare, in apposito spazio 
disponibile sul format elettronico della domanda, la richiesta di ausili/strumenti compensativi e/o tempi 
aggiuntivi ovvero la sostituzione della prova scritta con un colloquio orale in funzione del proprio stato di 
disabilità che andrà opportunamente documentato ed esplicitato con apposita dichiarazione resa dalla 
commissione medico- legale dell’ASL di riferimento o da equivalente struttura pubblica. Detta dichiarazione 
dovrà contenere esplicito ri ferimento alle limitazioni che lo stato di disabilità determina in funzione delle 
procedure selettive. Ai sensi dell’art. 4 del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 
della Funzione Pubblica del 9 novembre 2021, avente ad oggetto “Modalità di partecipazione ai concorsi 
pubblici per i soggetti con disturbi specifici dell'apprendimento”, pubblicato sulla GU Serie Generale n.307del 
28-12-2021, “possono essere ammessi a titolo compensativo a fronte delle difficoltà di lettura, di scrittura e di 
calcolo i seguenti strumenti: programmi di video scrittura con correttore ortografico o il dettatore vocale, 
nei casi di disgrafia e disortografia; programmi di lettura vocale, nei casi di dislessia; la calcolatrice, nei 
casi di discalculia; ogni altro ausilio tecnologico giudicato idoneo dalla commissione giudicatrice.” 
La concessione e l’assegnazione di ausili/strumenti compensativi e/o tempi aggiuntivi ovvero la sostituzione 
della prova scritta con un colloquio orale sarà determinata a insindacabile giudizio della commissione 
esaminatrice, sulla scorta della documentazione esibita e dell’esame obiettivo di ogni specifico caso. In ogni 
caso i tempi aggiuntivi non eccederanno il 50% del tempo assegnato per la prova. 
Tutta la documentazione di supporto alla dichiarazione resa sul proprio stato di disabilità/DSA dovrà essere 
inoltrata contestualmente alla presentazione della domanda. Il mancato inoltro di tale documentazione non 
consentirà al Comune di fornire adeguatamente l’assistenza richiesta; 
 
3. Tutti i titoli che il concorrente ritenga utile o necessario presentare. 
 
Si suggerisce di caricare gli eventuali allegati preferibilmente in formato PDF. 
Ai sensi del D.M. 20.08.1992, la domanda di partecipazione, nonché la documentazione allegata, non sono 
soggetti all’imposta di bollo. 
 
8. AMMISSIONE CANDIDATI E VERIFICA REQUISITI  
 
Scaduto il termine per la presentazione delle domande di partecipazione, il Responsabile nella quale ricade la 
Gestione giuridica del Personale, acquisiti gli appositi elenchi mediante il portale “InPA” e a seguito di idonea 
istruttoria, provvederà con consequenziale atto formale ad ammettere alla selezione i candidati che abbiano 
presentato la domanda di partecipazione secondo le modalità ed entro i termini previsti dal presente avviso e 
che risultino in possesso di tutti i requisiti richiesti, avuto riguardo alle dichiarazioni rese nel contesto della 
candidatura presentata. Nel caso in cui le domande presentassero omissioni sanabili sarà richiesta (se il 
candidato ha dichiarato il proprio domicilio digitale a mezzo pec) la regolarizzazione delle stesse con 
assegnazione di un termine di cinque giorni decorrente dal ricevimento della richiesta di integrazione; 
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l’inadempimento a tale richiesta comporterà l’esclusione automatica dal concorso, senza ulteriore 
comunicazione formale da parte del Comune.  
Non è sanabile, e comporta pertanto l’esclusione dal concorso, la trasmissione della domanda con modalità 
non conformi a quelle indicate al precedente art. 6.  
 
Prima dello svolgimento delle prove d’esame verrà comunicata ai candidati l’ammissione al concorso, 
mediante pubblicazione sul sito internet del Comune e sul “Portale InPA”, dell’elenco dei nominativi degli 
ammessi. Le sopra descritte modalità di informazione e di pubblicità costituiscono notifica ad ogni effetto di 
legge e sostituiscono ogni altro tipo di comunicazione ai candidati.  
 
La verifica circa la veridicità delle dichiarazioni rese e del possesso dei requisiti dichiarati sarà effettuata prima 
dell’eventuale stipulazione del contratto di lavoro. L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 
445/2000, procederà a idonei controlli, anche a campione, circa la veridicità delle dichiarazioni rese. Le 
conseguenze di un’accertata violazione comporteranno l’immediata esclusione dal concorso in oggetto, 
ovvero la cancellazione dalla graduatoria di merito, ovvero lo scioglimento dell’eventuale contratto di lavoro 
già in essere, fermo restando quanto in esecuzione degli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. 
 
Dopo la pubblicazione della Determinazione dirigenziale di ammissione/esclusione dei candidati da parte del 
Responsabile nella quale ricade la Gestione giuridica del Personale, il medesimo provvederà a nominare 
un’apposita Commissione, composta da tre membri esperti (un Presidente e due Componenti, coadiuvati da 
un Segretario) cui verranno trasmesse le domande pervenute con i relativi allegati.  
 
9. RIAPERTURA DEL TERMINE E REVOCA DEL CONCORSO  
 
L’Amministrazione Comunale ha facoltà di prorogare o riaprire i termini del concorso, ove ricorrano motivi 
di pubblico interesse. In tal caso restano valide le domande presentate in precedenza, con facoltà, per i 
candidati, di integrare, entro il nuovo termine, la documentazione allegata. Parimenti, l’Amministrazione 
Comunale, in base alle normative di legge vigenti durante l’espletamento della procedura selettiva, può 
disporre la revoca del concorso senza che gli interessati possano vantare alcun diritto o pretesa di sorta. Il 
provvedimento di revoca verrà comunicato a tutti coloro che hanno presentato domanda di partecipazione 
mediante pubblicazione di avviso nel sito ufficiale del Comune, sezione “Amministrazione Trasparente”, 
sottosezione “Bandi di concorso”, nonché all’Albo Pretorio online del Comune. I termini potranno essere 
riaperti anche in caso di malfunzionamento del sistema telematico, per un numero di giorni equivalenti a quelli 
di accertata inoperatività del sistema stesso.  
Il Concorso sarà revocato ope legis qualora la procedura di mobilità obbligatoria ex art.34-bis del D.Lgs 
165/2001 dovesse dare esito positivo.  
 
10. PROVE D’ESAME E RELATIVO PROGRAMMA  
 
Gli esami concorsuali sono costituiti da una prova scritta e una prova orale.  
Alla prova orale accederanno i concorrenti che avranno riportato nella prova scritta una valutazione non 
inferiore a 21/30. A tal fine, la commissione d’esame provvederà alla correzione degli elaborati della prova 
scritta prima dell’eventuale prova orale provvedendo a redigere apposita graduatoria di merito e di 
ammissione/non ammissione dei candidati all’eventuale prova orale. 
 
La prova orale s’intenderà superata con il conseguimento di una votazione di almeno 21/30. 
 
Le prove di esame saranno così articolate: 
 
La prova scritta a contenuto teorico sulle materie previste dal programma d’esame per come indicate al 
successivo articolo, consiste nella risoluzione, in tempi prestabiliti, di casi (anche con quiz a risposta 
multipla), ovvero nell’elaborazione di schemi di atti, nella simulazione di interventi corredati da enunciazioni 
teoriche, nell’individuazione di iter procedurali o percorsi operativi o nell’esame di specifiche tematiche 
organizzative – gestionali. La prova è finalizzata a verificare il possesso delle competenze afferenti allo 
specifico ruolo del posto messo a concorso e la professionalità dei candidati, con riferimento alle attività che 
i medesimi saranno chiamati a svolgere. 
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I candidati durante le prove non potranno consultare testi di legge, codici, testi normativi e regolamenti, libri, 
dizionari, manoscritti, giornali, riviste e neppure alcun tipo di attrezzatura informatica, tablet, telefono, 
cellulare, smartphone, smartwatch, e simili. I trasgressori saranno espulsi dall’aula.  
 
La prova orale verterà sulle materie previste dal programma d’esame elencate al successivo articolo, riservata 
ai candidati che abbiano superato la prova scritta.  
Nella prova orale sarà altresì accertata:   

• la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse; 
• la conoscenza della lingua inglese. 

La prova di inglese e di informatica costituiscono esclusivamente accertamento del possesso dei requisiti di 
accesso/ammissione. Il relativo esito viene apprezzato unicamente in termini di idoneità/inidoneità, non 
generando alcun punteggio utile per la posizione nella graduatoria finale di merito. La mancata idoneità nelle 
prove suddette comporterà, comunque, l’esclusione del candidato dal concorso. 
La prova selettiva orale si intende superata con una votazione di almeno 21/30. 
La valutazione delle prove selettive d’esame sarà espressa con un punteggio numerico in trentesimi senza 
necessità di ulteriore motivazione. 
I candidati, per sostenere le prove d’esame, devono essere muniti di un documento di identificazione 
legalmente valido. 
 
11. ARGOMENTI DELLE PROVE DI ESAME 
 
Le prove d’esame riguarderanno le seguenti materie: 
• Diritto amministrativo, con particolare riferimento al procedimento amministrativo e alla disciplina di 
accesso agli atti (L. n. 241/1990);  
• Normativa in materia di ordinamento degli Enti locali (D.Lgs n. 267/2000);  
• Nozioni in merito al codice degli appalti; 
• Legislazione in materia urbanistica ed edilizia  
• Legislazione in materia di demanio, patrimonio ed espropriazioni;  
• Normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e nei cantieri (D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.);  
• Elementi in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nelle Pubblica 
Amministrazione Legge 190/2012;  
• Nozioni in materia di trasparenza (D.Lgs. n. 33/2013);  
• Disciplina in materia di trattamento dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 - Regol. U.E. 2016/679);  
• Nozioni in materia di pubblico impiego, con particolare riferimento a diritti e doveri del dipendente (D.Lgs. 
n. 165/2001);  
• Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 62/2013);  
 
12. PROVA PRE-SELETTIVA 
 
Qualora i candidati ammessi a partecipare al presente bando superino il numero di 30 unità, la Commissione 
potrà valutare l’effettuazione di una preselezione volta a verificare il possesso delle conoscenze minime utili 
a partecipare alle successive prove d’esame. 
I soggetti con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), potranno sostituire le prove scritte del concorso 
con un colloquio orale nei termini di cui al decreto ministeriale 9.11.2021 nonché usufruire di un 
prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle medesime, purché abbiano presentato apposita 
dichiarazione resa dalla Commissione medico-legale dell’Asl di riferimento o da equivalente struttura 
pubblica, allegata alla domanda di partecipazione; 
La prova di preselezione sarà costituita da una serie di quesiti a risposta multipla riguardanti le materia previste 
per le prove d’esame. 
In esito alla prova preselettiva, saranno ammessi alla successiva prova scritta coloro che avranno ottenuto i 
migliori punteggi, classificandosi nei primi 20 posti (oltre agli eventuali pari merito). Il punteggio conseguito 
nella prova preselettiva sarà condizione utile esclusivamente per l’ammissione alla successiva prova scritta e 
non sarà oggetto di valutazione per la formazione della graduatoria finale di merito. La mancata presentazione 
alla preselezione costituisce rinuncia al concorso. 
I candidati non potranno consultare codici, testi normativi e regolamenti, appunti manoscritti, libri, dizionari, 
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pubblicazioni né altra documentazione che non sia eventualmente messa a disposizione dalla Commissione, 
né potranno utilizzare cellulari, computer portatili e altre apparecchiature elettroniche o strumenti idonei alla 
memorizzazione o alla trasmissione di dati, né potranno comunicare tra loro. In caso di violazione di tali 
disposizioni è prevista l’immediata esclusione dal concorso. 
Il tempo a disposizione per lo svolgimento della prova scritta sarà determinato dalla Commissione 
Giudicatrice. Il termine stabilito sarà comunicato ai concorrenti nella stessa data della prova, prima del suo 
inizio. 
 
12. DIARIO DI ESAMI 

 
Le comunicazioni relative al diario delle prove d’esame e ai relativi esiti e ogni ulteriore comunicazione 
inerente alla procedura concorsuale saranno rese mediante pubblicazione, con valenza di notifica a tutti gli 
effetti, sul sito del Comune e sul “Portale InPA”. 
Tale pubblicazione, si ribadisce, avrà valore di notifica a tutti gli effetti e nessuna comunicazione verrà inviata 
individualmente ai candidati.  
I candidati ammessi alle prove sono tenuti a presentarsi nella data, nell’orario e presso la sede fissate muniti di 
valido ed idoneo documento di riconoscimento. La mancata presentazione anche ad una sola delle previste 
prove, quale che ne sia stata la causa che l’abbia determinata, comporterà l’esclusione dal concorso.  
Eventuali posticipi della data delle prove di esame verranno comunicati ai candidati tramite pubblicazione sul 
sito ufficiale del Comune di Scilla (http://scilla.asmenet.it/) e sul “Portale InPA”. Tale pubblicazione avrà 
valore di notifica a tutti gli effetti.  
 

 

Nel rispetto delle Linee guida del Garante per la Protezione dei Dati Personali (GPDP) del 15 maggio 
2014 preordinate ad assicurare la protezione dei dati personali nella dimensione digitale 
nell’adempimento degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle 
pubbliche amministrazioni ex L. n.241/90 e D. Lgs. n.33/2013, l'elenco degli ammessi/non ammessi 
al concorso ed alle prove d’esame avverrà tramite l’utilizzo del codice della domanda generato 
dal portale INPA con l’omissione delle generalità dei candidati.  A tal fine si precisa che il codice 
domanda è riportato nella prima pagina della domanda di partecipazione al concorso per come 
generata dal portale INPA al momento della candidatura; la domanda può essere reperita 
accedendo sul portale INPA alla propria pagina personale (tramite spid, carta identità 
elettronica, CNS) e scaricando il download del riepilogo domanda. 
Quindi si raccomanda ancora agli aspiranti di visionare e conservare il codice identificativo 
generato dal sistema e riportato sulla domanda, in quanto il medesimo codice sarà utilizzato nelle 
pubblicazioni inerenti allo svolgimento del concorso in luogo delle generalità. 
 

 
13. COMMISSIONE ESAMINATRICE 
 
La commissione esaminatrice del concorso, sarà composta secondo le norme contenute nel Regolamento 
comunale sui concorsi. 
In ogni caso nella composizione delle commissioni esaminatrici si applica il principio della parità di genere, 
secondo quanto previsto dall'articolo 57, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 
Non possono essere nominati membri delle predette commissioni i componenti dell'organo di direzione 
politica dell'amministrazione interessata, coloro che ricoprono cariche politiche o che siano rappresentanti 
sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.  
 
Ai sensi del DPR n.487/1994 per come da ultimo modificato con il DPR 82/2023, la commissione esaminatrice 
- prima dell'inizio delle prove concorsuali e considerato il numero dei concorrenti- dovrà stabilire il termine 
di durata della procedura; 
I componenti, presa visione dell'elenco dei partecipanti, sottoscrivono la dichiarazione che non sussistono 
situazioni di incompatibilità tra essi e i concorrenti, ai sensi dell'articolo 51 del codice di procedura civile. 
 
La commissione esaminatrice dispone di un punteggio complessivo ripartito come segue fra le varie prove 
d'esame:  

http://scilla.asmenet.it/
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Acodice.procedura.civile%3A1940-10-28%3B1443%7Eart51
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Acodice.procedura.civile%3A1940-10-28%3B1443%7Eart51
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a) massimi punti 30 prova scritta;  
b) massimi punti 30 prova orale.  
Per la valutazione di ogni prova, ciascun componente della Commissione d’esami dispone di 10 punti. Il 
punteggio da attribuire è dato dalla somma dei voti espressi da ciascun commissario con voto palese. Il 
punteggio finale è dato dalla somma aritmetica dei voti conseguiti nella prova scritta e nella prova orale 
(punteggio massimo ad esito del concorso 60/60). 
La commissione prepara tre tracce per ciascuna prova scritta. Le tracce sono segrete e ne è vietata la 
divulgazione. La scelta della traccia da sottoporre ai candidati è effettuata tramite sorteggio da parte di un 
partecipante resosi volontario all’estrazione. 
 
L'accesso dei candidati al luogo di svolgimento della prova concorsuale è consentito esclusivamente previa 
identificazione degli stessi. 
In ogni fase della procedura la commissione addotta le necessarie misure di sicurezza per garantire la 
segretezza delle tracce e dei testi delle prove scritte, affidandole al presidente e al segretario che ne 
garantiscono l’integrità e la riservatezza, anche attraverso strumenti a tutela della sicurezza informatica. 
 
Le procedure concorsuali si concludono di norma entro 180 giorni dalla data di conclusione delle prove 
scritte. L'inosservanza di tale termine è giustificata collegialmente dalla commissione esaminatrice con 
motivata relazione da inoltrare alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica o all'amministrazione o ente che ha proceduto all'emanazione del bando di concorso e, per 
conoscenza, al Dipartimento della funzione pubblica. 
 
Gli esiti delle prove orali sono pubblicati al termine di ogni sessione giornaliera d'esame. Successivamente 
all'espletamento delle prove orali, la Commissione elabora la graduatoria finale del concorso e 
l'amministrazione procedente la   pubblica contestualmente, ad ogni effetto legale, nel Portale “INPA” e 
nel proprio sito istituzionale. 
 
14. TITOLI DI PREFERENZA 
 
Nel redigere la graduatoria finale la Commissione Esaminatrice terrà conto dei titoli di preferenza, nell’ordine 
in cui sono elencati dall’art. 5 del D.P.R. n. 497/94 e s.m.i. come da ultimo modificato dal D.P.R. n. 82/2023. 
 
I concorrenti che intendano far valere i titoli di preferenza previsti dalla legge dovranno dichiararlo 
nella domanda di partecipazione al concorso ai sensi del D.P.R. 445/2000. I titoli dovranno essere 
posseduti alla data di scadenza del bando della procedura concorsuale. 
 
A parità di merito, e in assenza di ulteriori benefici previsti da leggi speciali, l'ordine di preferenza dei titoli è 
il seguente: 
a) gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio; 
b) i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro per ragioni 
di servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni sanitarie, degli 
esercenti la professione di assistente sociale e degli operatori socio-sanitari deceduti in seguito all'infezione da 
SarsCov-2 contratta nell'esercizio della propria attività; 
d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, 
nell'amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza in ragione 
del servizio prestato; 
e) maggior numero di figli a carico; 
f) gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b); 
g) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma; 
h) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi civili 
dello Stato; 
i) avere svolto, con esito positivo, l'ulteriore periodo di perfezionamento presso l'ufficio per il processo ai 
sensi dell'articolo 50, comma 1-quater, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 
l) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 
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37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, pur non facendo parte dell'ufficio per il processo, ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quinques, 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 
m) avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 73, comma 14, del 
D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98; 
n) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., in attuazione 
di quanto disposto dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 
o) appartenenza al genere meno rappresentato nell'amministrazione che bandisce la procedura in relazione alla 
qualifica per la quale il candidato concorre, secondo quanto previsto dall'articolo 6 del D.P.R. 487/1994, come 
da ultimo modificato dal D.P.R. n. 82/2023; 
p) minore età anagrafica. 
 
La preferenza opera soltanto in situazione di parità nella graduatoria degli idonei, nel senso che il soggetto che 
ne goda è preferito all’altro, in presenza del relativo titolo debitamente dichiarato nella domanda ai sensi 
dell’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, come da ultimo modificato dal D.P.R. n. 82/2023. 
 
Ai sensi dell’art. 16 del citato DPR n.487/1994, l’amministrazione pubblica sul Portale “INPA” e sull’albo 
pretorio del Comune uno specifico avviso indicando il termine perentorio entro il quale i concorrenti che 
hanno superato la prova orale devono far pervenire all'amministrazione stessa la documentazione digitale 
attestante il possesso dei titoli di riserva, preferenza e precedenza, già indicati nella domanda. Tale 
documentazione non è prodotta e comunque non può essere richiesta nei casi in cui l'amministrazione ne sia 
già in possesso o ne possa disporre facendo richiesta ad altre amministrazioni. 
 
15. INDIVIDUAZIONE DEL VINCITORE DEL CONCORSO 
 
La graduatoria finale di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato nelle prove d’esame (ad esclusione dell’eventuale prova preselettiva) con 
osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487. 
 
Nello specifico la votazione complessiva riportata nelle procedure selettive è data dalla somma del voto 
conseguito nella prova scritta, del voto della prova pratico applicativa e della votazione nell’eventuale prova 
orale. Il punteggio conseguito nell’eventuale prova preselettiva non verrà tenuto in considerazione. 
 
Saranno dichiarati vincitori i candidati che avranno conseguito il maggior punteggio complessivo. La 
graduatoria finale, formata tenendo conto dell’eventuale diritto di riserva, precedenza o preferenza, sarà 
approvata con determinazione del Responsabile dell’area amministrativa e pubblicata all’Albo Pretorio 
informatico del Comune. 
 
A norma dell’art. 15 del DPR n.487/1994 come da ultimo modificato con DPR 82/2023, la graduatoria 
conserva efficacia per due anni a decorrere dalla data di pubblicazione della determinazione di approvazione.  
Durante tale periodo l’Amministrazione potrà utilizzare, a suo insindacabile giudizio e nei limiti imposti dalla  
normativa vigente, la graduatoria per la copertura di posti di pari area e profilo professionale che si dovessero 
rendere disponibili anche ai sensi dell’art. 17, comma 1 bis, del D. L. n. 162/2019, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 8/2020. 
La graduatoria, durante la sua vigenza, potrà essere utilizzata anche per assunzioni a tempo determinato, pieno 
o parziale, e al verificarsi di esigenze di tipo temporaneo o eccezionale. Nel caso in cui un candidato non si 
rendesse disponibile all’assunzione a tempo determinato conserverà la posizione nella graduatoria per eventuali 
ulteriori assunzioni, nel rispetto della normativa vigente. 
Previo accordo con altre Pubbliche Amministrazioni, la graduatoria potrà essere utilizzata anche da altre 
Pubbliche Amministrazioni, nei limiti imposti dalla normativa vigente in materia. 
Si dà atto sin d’ora che l’inserimento nella graduatoria di merito non darà luogo a dichiarazione d’idoneità. 
L’assunzione del vincitore è sottoposta alla condizione sospensiva della verifica delle dichiarazioni presentate 
a corredo della domanda ai sensi del D.P.R. 445/2000, comprese quelle contenute nella medesima domanda di 
ammissione, fatta salva diversa previsione di legge ed in particolare delle indicazioni di cui alla circolare del 
Ministero del Lavoro del 11.04.2014 avente prot. 37/7175/MA008.A001. 
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Prima della stipula del contratto individuale di lavoro l’Amministrazione accerterà per mezzo del medico 
competente ex D.Lgs. 81/2008, se i vincitori siano in possesso dell’idoneità fisica alle mansioni inerenti al 
posto da ricoprire ai sensi dell’art. 41, comma 6, lett. a) del d.lgs. 81/2008. 
 
16. ADEMPIMENTI RICHIESTI AL VINCITORE - ASSUNZIONE IN SERVIZIO  
 
La graduatoria degli idonei al concorso verrà pubblicata all’Albo Pretorio informatico del Comune e 
contestualmente nel portale INPA. Dalla data di pubblicazione della graduatoria decorrerà il termine per le 
eventuali impugnative (nel caso di date differenti nella pubblicazione tra il portale INPA e l’albo pretorio 
preverrà la data di quest’ultima pubblicazione).   
 
I documenti necessari per la stipulazione del contratto individuale di lavoro di cui non sia in possesso l’ente 
e che non possano essere richiesti ad altre pubbliche amministrazioni verranno richiesti al vincitore, con PEC 
o mail con conferma di lettura. Il vincitore dovrà far pervenire la documentazione all’ente entro il termine 
perentorio indicato nella lettera di richiesta a pena di decadenza, termine che non può essere inferiore a trenta 
giorni e che può essere incrementato di ulteriori trenta giorni in casi particolari. Nello stesso termine i vincitori, 
sotto la sua responsabilità, devono dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non 
trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità di cui all’art. 53 del D.Lgs. 165/2001. In caso contrario, 
unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova 
amministrazione. 
Scaduto inutilmente il termine di cui sopra, si procederà allo scorrimento della graduatoria ovvero alla 
risoluzione del contratto ove già sottoscritto. 
Salvo casi d’urgenza, l’assunzione del servizio deve essere preceduta dalla presentazione della 
documentazione prescritta ed avviene dopo l’avvenuta verifica da parte dell’Amministrazione della regolarità 
della medesima. Qualora, senza giustificato motivo, i vincitori non prendano servizio entro il termine 
stabilito, decadono dall’impiego. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 5-septies, del D.L. 24/06/2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 
11/08/2014, n. 114, i vincitori dei concorsi banditi dalle regioni e dagli enti locali, anche se sprovvisti di 
articolazione territoriale, sono tenuti a permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non 
inferiore a cinque anni. 
L’Amministrazione comunale, prima della stipula del contratto individuale di lavoro, accerterà per mezzo del 
medico competente ex D.lgs. 81/2008, se i vincitori siano in possesso dell’idoneità fisica alle mansioni inerenti 
il posto da ricoprire, ai sensi dell’art. 41, comma 6, lett.a) del d.lgs. 81/2008, necessaria per poter esercitare 
utilmente tutte le mansioni afferenti al profilo professionale oggetto di concorso. Avverso l’eventuale giudizio 
sfavorevole espresso dal medico, l’interessato, può proporre ricorso, entro 30 giorni, ai sensi dell’art. 41, 
comma 9, del d.lgs. 81/2008. 
Se i vincitori non si presentano o rifiutano di sottoporsi alla visita sanitaria ovvero se anche il giudizio 
dell'organo di vigilanza territorialmente competente è sfavorevole non si procederà alla stipula del contratto di 
lavoro con il soggetto e si scorrerà la graduatoria. 
Ai fini della necessaria pubblicità legale dell’esito delle prove concorsuali e della graduatoria finale, i dati 
personali dei candidati (cognome, nome ed eventuale luogo di nascita in caso di omonimia) saranno pubblicati 
all’Albo Pretorio informatico e sul sito internet dell’Ente Non si procederà all’instaurazione del rapporto di 
lavoro nei confronti dei candidati che al momento dell’assunzione abbiano superato il limite d’età previsto 
dalla vigente normativa in materia pensionistica. 
L’effettiva assunzione, in ogni caso, avverrà solo compatibilmente con le disposizioni normative vigenti in 
materia di assunzione del personale. I candidati assunti sono soggetti ad un periodo di prova secondo i termini 
e le le modalità stabilite dal contratto individuale di lavoro e dall’art. 25 del CCNL del 16.11.2022.   Ai fini 
del compimento del suddetto periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato. Decorso 
il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto, il/la dipendente si intende confermato in 
servizio con il riconoscimento dell’anzianità dal giorno dell’assunzione a tutti gli effetti. 
 
 
17.  INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART.13 E SS. 

REGOLAMENTO (UE) 2016/679 (G.D.P.R.) RELATIVO ALLA PROTEZIONE DEL DATO 
PERSONALE 
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Il Comune di Scilla tratta tutti i dati personali in modo lecito, corretto e trasparente. 
Di seguito si forniscono le principali informazioni sul trattamento dei dati previste dal Regolamento UE 
2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei dati – GDPR) e del Decreto Legislativo 196/2003 
(Codice in materia di protezione dei dati personali), modificato dal Decreto legislativo 101/2018. 
Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è Comune di Scilla– P.zza S. Rocco 
Finalità del trattamento 
Il trattamento è finalizzato alla gestione della procedura concorsuale. In caso di instaurazione del rapporto di 
lavoro, tali dati saranno trattati anche successivamente alla conclusione del concorso, per le finalità inerenti 
alla gestione del rapporto medesimo, in particolare per le finalità di assunzione, esecuzione del contratto di 
lavoro, compreso l'adempimento degli obblighi stabiliti dalla legge o da contratti collettivi, di gestione, 
pianificazione e organizzazione del lavoro, parità e diversità sul posto di lavoro, salute e sicurezza sul lavoro, 
e ai fini dell'esercizio e del godimento, individuale o collettivo, dei diritti e dei vantaggi connessi al lavoro, 
nonchè per finalità di cessazione del rapporto di lavoro. 
Comunicazione e diffusione dei dati 
I dati raccolti saranno trattati dal personale del Comune di Scilla o da soggetti da questa incaricati e potranno 
essere oggetto di comunicazione ad altri enti pubblici competenti sulla materia in questione. I dati non saranno 
trasferiti a Paesi terzi. 
Parte dei dati potrà essere oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di Scilla allo scopo di 
assolvere agli obblighi di pubblicità e trasparenza, nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza. 
Conservazione dei dati 
I dati raccolti saranno conservati nel rispetto delle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa. I dati non saranno in alcun modo oggetto di processi decisionali automatizzati. 
Obbligo di comunicazione dei dati 
Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dell’avvio dell’istanza e per la valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l'esclusione dal concorso. 
Diritti dell’interessato/a 
Gli interessati hanno il diritto di chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o 
la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al loro trattamento 
(articoli 15-22 del GDPR). Inoltre gli interessati hanno il diritto di proporre reclamo presso il Garante per la 
protezione dei dati personali 
 
18. NORME GENERALI 
 
Il presente avviso è stato emanato tenendo conto della legge 10.04.1991, n. 125, che garantisce pari opportunità 
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, come anche previsto dall’art. 57 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165. 
Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato 
giuridico ed economico del personale del Comune. 
I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento concorsuale ai sensi della 
legge 07.08.1990, n. 241 e del D.P.R. 12.04.2006, n. 184, e del regolamento comunale vigente in materia con 
le modalità ivi previste. È consentito a tutti i candidati l’accesso a tutti gli atti a rilevanza esterna della 
procedura concorsuale, previa informativa ai titolari di tutti gli atti oggetto delle richieste e facenti parte del 
fascicolo concorsuale del candidato. I verbali della Commissione esaminatrice possono costituire oggetto di 
richiesta di accesso da parte di coloro che vi hanno interesse per la tutela di posizioni giuridicamente rilevanti. 
La tutela della riservatezza dell’autore non può giustificare il diniego agli elaborati dello stesso, poiché tali 
elaborati sono redatti proprio per essere sottoposti al giudizio altrui nella competizione concorsuale. 
I candidati che hanno diritto di accesso ai documenti possono prenderne visione e ottenere copia dei verbali, 
dei propri elaborati e degli elaborati degli altri candidati, a proprie spese. I candidati che accedono ai documenti 
della procedura, per la presa visione o per l’estrazione di copia, dovranno sottoscrivere l’impegno a non 
diffondere gli elaborati degli altri candidati né gli eventuali elaborati predisposti e di proprietà delle aziende 
specializzate nella selezione del personale, nonché l’impegno a servirsene esclusivamente per l’eventuale 
tutela giurisdizionale delle proprie posizioni. Comportamenti difformi sono sanzionati a termini di legge. 
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L’accesso ai candidati che desiderano prendere visione degli elaborati sarà consentito, successivamente al 
termine delle operazioni di correzione e non oltre 120 giorni successivi alla pubblicazione della graduatoria 
definitiva. Fino a quando il procedimento non sia concluso, l'accesso è limitato ai soli atti che riguardino 
direttamente il richiedente, con esclusione degli atti relativi ad altri soggetti. 
Con la presentazione della domanda di iscrizione il candidato dichiara di essere consapevole che eventuali 
richieste di accesso agli atti da parte dei partecipanti saranno evase dall’Amministrazione Comunale previa 
informativa ai titolari di tutti gli atti oggetto delle richieste e facenti parte del fascicolo concorsuale del 
candidato. 
I portatori di interessi diffusi non sono legittimati a chiedere visione e copia dei verbali, poiché il procedimento 
concorsuale coinvolge immediatamente le situazioni soggettive di coloro che partecipano alla selezione e non 
anche interessi superindividuali di associazioni o comitati, la cui tutela rientri nei loro fini istituzionali. 
Copia del presente bando è scaricabile dal sito internet del Comune di Scilla. 
Si dà atto fin d’ora che l’Amministrazione procederà all’assunzione secondo le modalità e con le limitazioni 
previste dalla legislazione vigente al momento dell’assunzione stessa. 
I candidati hanno facoltà in ogni momento, con dichiarazione scritta, di rinunciare ai termini posti a loro favore. 
Per quanto non previsto dal presente bando trova applicazione la normativa nazionale vigente in materia in 
quanto compatibile. 
Contro il presente bando è ammesso ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
della Calabria, sede di Reggio Calabria, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione o ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla stessa data. 
Il responsabile della presente procedura concorsuale è la Dott.ssa Antonia Criaco, Segretario generale 
dell’Ente. 
 
19. PUBBLICITÀ DEL BANDO 
 
Il presente bando di concorso sarà pubblicato: 

- nel portale del Reclutamento all’indirizzo www.inpa.gov.it; 
- nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente “Amministrazione Trasparente – Bandi di 

concorso”. Ai sensi e per gli effetti della Legge n. 241/1990, si comunica che: 
- l’ufficio e la persona responsabile del procedimento sono: l’area amministrativa ed il suo responsabile 

Dott.ssa Antonia Criaco; 
- l’ufficio in cui si può prendere visione degli atti è: l’ufficio personale, con sede in Scilla– P.zza San Rocco 

dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30; 
- l’organo competente a decidere sul procedimento è: il sottoscritto Responsabile di settore. Per ogni 

eventuale chiarimento i candidati potranno rivolgersi: 
- all’ufficio Risorse del personale, telefonando al numero 0965/754003 dal lunedì al venerdì dalle ore 

9,00 alle ore 12,30; 
- recandosi presso la sede comunale nei medesimi orari; 
- scrivendo via posta all’indirizzo: protocollo.scilla@asmepec.it; 
- visitando il sito internet del Comune di Scilla amministrazione trasparente, sezione bandi e concorsi. 

 
 Il Responsabile del Settore  

        Segretario generale 
                     F.to 
     Dott.ssa Antonia Criaco 

 

mailto:protocollo.scilla@asmepec.it

